
NAVE. Il valore di una banca
non si giudica dalla capacità
di fare utili, ma da quella di
fare credito, a famiglie ed im-
prese del territorio. Nei pri-
mi sei mesi del 2022 Bcc Bre-
sciahaerogato 1.331 nuovi fi-
nanziamenti per complessi-
vi 199milioni di euro, di cui
130 milioni alle aziende.
L’ammontare lordo degli im-
pieghi verso la clientela si as-
sesta a 1 miliardo e 911 milio-
ni di euro, in crescita
dell’8,4% rispetto al dato del
giugno 2021. «Numeri che
esprimono una vicinanza re-
alee non dichiarata al territo-
rio», dice la direttrice Stefa-
nia Perletti.

Utile record. Tutti i numeri
dellasemestrale sono impor-
tantiad iniziare dall’utile net-
tochesfiora i19 milionidi eu-
ro(peresattezza18,995milio-
ni) che acquista ancora più
valore considerato l’approc-
cio prudente che da sempre
contraddistingue la banca
che mostra un tassodi coper-
tura totale dei crediti deterio-

ratial92% controun datome-
dio nazionale del sistema
bancario (al 31 dicembre
2021) pari al 52%.

«Risultati importanti -
commenta il presidente En-
nio Zani -, a testimonianza di
una banca dinamica, che ha
avuto la capacità di reagire ai
contesti straordinari e com-
plessi che ha affrontato. Tut-
ti gli aggregati patrimoniali
ed economici sono in decisa
e forte crescita. Continuia-
mo ad attrarre
nuova clientela;
abbiamo supera-
to di slancio il tra-
guardo storico di
100mila conti cor-
renti attivi».

Inumeri.La raccol-
ta globale sale a 4
miliardi e 541 milioni di eu-
ro, in crescita del 9% sul giu-
gno 2021. La raccolta diretta
daclientela, paria 3,27miliar-
di, registraunacrescita su ba-
se annua del 6,5%. La raccol-
ta indiretta si attesta a 1,26
miliardi (+16,3%). La crescita
della raccolta indiretta è trai-
nata dal risparmio gestito, la
quota del Gestito sul totale
dell'Indiretta è a oltre l'80%,
e negli ultimi cinque anni ha
più che triplicato il suo valo-
re. Crescono le commissioni,
sinonimo della piena effica-

cia del modello di business
non basato principalmente
sul margine di interesse, ma
sui servizi resi e sulla consu-
lenza prestata alla clientela:
si attestano a 16,85 milioni
(in crescita del 17,5% rispet-
to ai 14,34 milioni del 30 giu-
gno 2021). Le commissioni
nettecopronoinmanierasta-
bile il costo del personale
(nel primo semestre 2022 pa-
ri a 15,13 milioni) e sono sor-
rette dallo sviluppo di rispar-
mio gestito, assicurazioni,
mutua integrativa, credito al
consumo e monetica.

Indici di solidità. Il patrimo-
nio netto è pari a 286,5 mln
(stabile rispetto al giugno
2021), che la colloca trale pri-
me 10 Bcc in Italia. Il coeffi-
ciente Cet 1 è pari al 25,36%,
contro una media del siste-

ma bancario ita-
liano del 15,2%.

Gli sportelli. Bcc
Brescia conta at-
tualmente 59 fi-
liali, tutteinsedia-
te in provincia di
Brescia, tranne
gli sportelli di

Grumello del Monte (nella
Bergamasca) e Castiglione
delle Stiviere (Mantova). So-
no invece 404 i dipendenti
per i quali il Cda ha delibera-
to di potenziare il già impor-
tante piano di welfare azien-
dale con un ulteriore contri-
buto di 500 euro, oltre agli
800 già previsti per il 2022.

Sottoilprofilo dellamutua-
lità, la banca segnala nel pri-
mo semestre l’erogazione di
320milaeuro a344 beneficia-
ri, il riconoscimento di 253 ri-
conoscimenti a strudenti. //

BORGO SAN GIACOMO. E mentre
i dipendenti della deBert han-
no incontrato i sindacati,
l’azienda fuori dal cancello del-
la propria sede in zona indu-
striale ha già esposto il cartello
con la scritta «vendesi».

Si è tenuta ieri nella sala con-
sigliare del comune di Borgo
San Giacomo la riunione fiu-

me di due ore tra le quindici fa-
miglie del territorio interessa-
te dalla chiusura e il sindacali-
sti della Filctem, il funzionario
Adriano Favero che ha spiega-
to i possibili scenari.

I posti a rischio. «In attesa di
raccogliere alcune informazio-
ni e di incontrare ufficialmen-
te l’azienda per poter ricostrui-
re la situazione e avere dei dati
concreti abbiamo parlato con i
dipendenti - spiega Favero -.
Sono una quindicina le fami-
glie del territorio interessate
da questa situazione e indub-
biamente c’è parecchia preoc-
cupazione per il futuro di que-
sti lavoratori».

L’incontro tra sindacati e la
proprietàdovrebbe quindi ave-
re luogo già la prossima setti-
mana. L’azienda intanto, an-
che se a ritmi ridotti, sta conti-
nuando la propria attività, in-
fatti a quanto si apprende, al-
cuni lavoratori sono ancora in
ferie, mentre altri invece sono
rientrati.

A quanto si apprende da fon-
ti non ufficiali, l’azienda infatti
non ha ancora rilasciato alcu-
na dichiarazione ufficiale sulla
questione, lanotizia della chiu-
sura sarebbe stata comunicata
inun incontroad hoctra lapro-
prietà e i lavoratori.

Insomma sul futuro del rino-
mato calzificio deBert, che dal
1978 produce e distribuisce
calzeanche alivello internazio-
nale e vanta una produzione
annua di centinaia di migliaia
di calze, non vi sono certezze.

Solidarietà del sindaco. Per ca-
pire cosa succederà ai dipen-
denti dell’azienda gabianese
bisognerà attendere nuovi svi-
luppi. Sulla delicata situazione
è intervenuto anche il primo
cittadino di Borgo San Giaco-
mo che proprio ieri pomerig-
gio ha portato la sua solidarie-
tà e il suo saluto ai lavoratori:
«Questi lavoratori che rischia-
mo di perdere il posto e tanti
sono nostri concittadini - sot-
tolinea il sindaco - hanno tutto
il mio sostegno e quello
dell’Amministrazione comu-
nale. Inoltre in questa azienda
lavorano anche alcune cop-
pie, marito e moglie con figli».
Per il momento non sono in
programma manifestazioni o
sit in. //

ALESSANDRA PORTESANI

Ricorre il 130° anniversario della
fondazione della Camera del Lavoro di
Brescia. Il 7 settembre del 1892 i
rappresentanti di 14 associazioni si
riunirono per costituire ufficialmente la
Camera del Lavoro di Brescia. La prima
sede trovò posto nei locali di vicolo delle
Galline a Brescia, nei pressi di piazza
Tebaldo Brusato ed è in quel luogo che - a
130 anni di distanza - la Cgil di Brescia ha
scelto di tornare per un momento
commemorativo. L’appuntamento è
previsto per le 9.30 di mercoledì. Saranno
presenti i componenti della segreteria
confederale della Cgil di Brescia, i
rappresentanti delle dodici categorie
territoriali e una delegazione della Cgil
Lombardia.

R
icordare a 130 anni l’inizio di una
storia così importante per le
lavoratrici e i lavoratori, per le
cittadine e i cittadini della nostra

città e della nostra provincia in un questo
momento così difficile ci da ancora più forza
per affrontare le gravi difficoltà in cui molti si
trovano ancora oggi e ci indica una strada
precisa per la difesa di lavora per vivere.

Ci troviamo oggi ad affrontare una guerra
in Europa e una crisi pandemica, nei 130
anni che ci hanno preceduto le donne e gli
uomini che hanno aderito e militato nella
Cgil hanno combatto contro le guerre del
secolo scorso e sono stati protagonisti della
Liberazione dal fascismo e dal nazismo e
della svolta democratica nel nostro paese
ottenuta anche con l'affermarsi dei diritti di
chi lavora; gli stessi si sono battuti per il
miglioramento delle condizioni di tutela
dalla salute fuori e dentro i luoghi di lavoro e
per la sicurezza di chi lavora. Oggi ci
troviamo anche ad affrontare un tema quale
la crisi climatica ed ambientale, anche in

questo caso l'impegno chiesto alla nostra
Organizzazione è rilevante e dovremo avere
la forza e la convinzione per gestirlo e
risolverlo nel più breve tempo possibile. In
questa ricorrenza non possiamo
dimenticarci del fatto che molti lavoratori
anche della nostra provincia hanno dovuto
emigrare per potere lavorare per dare
sostegno alle loro famiglie, lo stesso pensiero
lo dobbiamo rivolgere a chi viene nel nostro
Paese per lo stesso motivo ed è trattato in
molti casi in maniera intollerante e razzista,
mentre una parte rilevante dei lavoratori e
dei cittadini agisce con solidarietà e
accoglienza riconoscendo, come sempre ha
fatto il movimento dei lavoratori,
l'uguaglianza tra le persone e in questo
dobbiamo continuare a riconoscerci.

L'invito ad essere presenti che abbiamo
inviato alle cittadine e ai cittadini e alle
Amministrazioni comunali e provinciali è
stato fatto perché riteniamo che la nostra
organizzazione, con le altre che si sono
successivamente costituite, rappresenta un
baluardo sociale e democratico che ha
favorito la crescita e la tenuta sociale e
democratica del nostro paese e quindi
riguarda tutti che questa condizione
continui e che continui sopratutto in questi
anni così densi di problemi locali e
internazionali che si sommano e che pesano
su coloro che tuteliamo.

Ci permettiamo di aggiungere che questa
tutela in fondo interessa tutti e che pertanto
tutti devono rispettare e sostenere l'azione
sindacale pur nel differenti vedute.
Commemorare la nostra prima sede è anche
ricordare come meno di un anno fa la nostra
attuale sede nazionale a Roma fu assaltata
dai fascisti, ricordiamo perciò il valore delle
sedi come casa del Sindacato ma anche
come luogo in cui le persone trovano tutele e
risposte.

Il 7 settembre la cerimonia per i 130 anni della Camera del Lavoro di Brescia

UNA CASA DOVE TROVARE

RISPOSTE E TUTELE

LA RICORRENZA
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